
 

 

 

 

INFEZIONE DA COVID 19: 

COMUNICAZIONE INFORTUNIO SUL LAVORO INAIL 

 
La circolare INAIL n.13 del 3 aprile 2020 avente ad oggetto, tra l’altro, la tutela infortunistica nei casi accertati di 

infezione da Coronavirus in occasione di lavoro chiarisce: 

…i lavoratori che svolgono la loro attività a costante contatto con il pubblico/utenza come gli impiegati in front office 

e alla cassa sono considerati ad elevato rischio contagio e pertanto, al pari degli operatori sanitari, per tali figure vige 

il principio della presunzione semplice di origine professionale… 

Per le categorie di lavoratori sopra citate quindi, l’INAIL presuppone che il COVID sia di origine professionale senza 

bisogno di ulteriori prove e approfondimenti, con la conseguenza che il lavoratore, nel periodo di astensione dal 

lavoro, non sarà in malattia (INPS) ma in infortunio sul lavoro a carico dell’INAIL, anche per il periodo di quarantena o 

di permanenza domiciliare fiduciaria dell’infortunato. 

La stessa circolare ribadisce inoltre quanto espressamente previsto dalla Legge: 

…i datori di lavoro pubblico o privato assicurati all’INAIL debbono continuare ad assolvere all’obbligo di effettuare, 

come per gli altri casi di infortunio, la denuncia/comunicazione di infortunio… 

ISP è di parere diverso e non procederebbe ad effettuare la denuncia/comunicazione all’INAIL per l’apertura 

dell’infortunio nei casi di lavoratore in contatto con il pubblico affetto da COVID 19; tant’è che ci risulta che vi siano 

stati lavoratori ammalati che hanno dovuto provvedere alla segnalazione dell’infortunio attraverso il proprio medico 

curante. 

Gli RLS hanno chiesto chiarimenti al Servizio Prevenzione e Protezione della Banca informando anche il Coordinatore 

dei Medici Competenti aziendale in merito alle modalità di apertura dell’infortunio per il lavoratore ammalato di 

COVID con lettera del 19 febbraio u.s. 

Il nostro legale concorda con le circolari INAIL e quindi nel caso di lavoratore a contatto con il pubblico,  l’infortunio 

si debba intendere di origine professionale e quindi senza alcuna dichiarazione da parte del lavoratore. 

Invitiamo l’Azienda a chiarire la questione emanando precise disposizioni su una materia così delicata in un 

momento di emergenza! 

Milano, 31 marzo 2021  
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